
Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale dell’8 gennaio 2010

La riunione si svolge presso la nuova sala “del Cenacolo”, in via Loreto a Belluno, con inizio alle ore 20.45.

Sono  assenti  giustificati:  Lidia  Deon,  Suor  Giacinta,  Luciano  De  Marco,  Francesco  D’Alfonso,  Maria 
Busatta, Anna Soravia e Sara Vecchione.
 
Viene approvato il verbale della riunione precedente (6 novembre 2009).

Viene  letta la preghiera per le vocazioni predisposta in occasione dell’anno sacerdotale.

Andrich, per la Commissione Cultura, commenta i risultati del Questionario, proposto per esprimere opinioni 
e suggerimenti  sulle  iniziative  più apprezzate in  Parrocchia.  Si  chiedeva tra  l’altro  ai  compulatori  quali 
aspetti fossero da potenziare o migliorare e quali fossero le aspettative riposte nella figura del sacerdote. 
Molte le risposte ricevute (150), tante di queste compilate da non parrocchiani, ben esposte che si potrebbero 
inviare al Vescovo integralmente. 
Dalle risposte alla prima domanda  emerge come la caratteristica della parrocchia che più risulta apprezzata è 
l’atteggiamento del parroco, la sua presenza, e la testimonianza. Altre note positive rimarcano una buona 
percezione dello spirito di accoglienza (Antenna Anziani, feste della parrocchia, messa dei lavoratori, cura 
della liturgia e degli addobbi floreali, qualità del catechismo, benedizione della case). 
Nella seconda domanda si segnalano, tra le cose da migliorare, l’attenzione verso i giovani, la funzionalità 
della struttura di oratorio da volorizzare, il potenziamento dell’attività per i bambini
Nella terza domanda si dovevano indicare le aspettative circa la figura del sacerdote: una sottolineatura esce 
chiaramente, si auspica che esso dedichi il suo impegno alla parola e all’eucarestia. Il resto venga lasciato ai 
laici.

Si ritiene opportuno inviare al Vescovo e al Consiglio Pastorale Foraniale  quanto emerso dal Questionario. 
Il Consiglio commenta le risposte con un ampio dibattito.

Andrich aggiora quindi sull’argomento “Giovani di note”: lunedì prossimo la Provincia deciderà circa la 
giuria, ma già sono usciti i manifesti e la pubblicità con le indicazioni dei premi; è già ufficializzato il bando 
che non prevede il nostro “premio”. 
Don Mario sostiene e il consiglio condivide che a questo punto tanto vale ritirare la nostra proposta; si decide 
pertanto di invarie una disdetta scritta.

Per la Commissione Liturgia interviene Tiziana Martire: esprime commenti positivi su adorazione e avvento. 
Le prossime iniziative saranno legate alla Nota Pastorale del Vescovo.
Per Giornata della vita e Candelora la Commissione si organizzerà in collaborazione con le catechiste. 
Viste le date degli  esercizi  spirituali  con don Sirio,  previsti  dal  1 al 5 marzo, si  dovrà necessariamente 
rinviare il Consiglio Pastorale a venerdì 12.

Per la Commisione Caritas intervniene Maria Agostina Campagna: per continuare il dialogo con gli ospiti di 
Villa  Pat,  sostiene,  bisogna individuare  un’assistente  che  sostituisca  Francesco  D’Alfonso  impegnato  in 
Abruzzo. Tatiana Prinzivalli propone don Luigi Vian. Viene proposto anche don Angelo Bellenzier che ha 
dato la disponibilità per impegni in parrocchia. 
Per quanto riguarda Antenna Anziani si ricorda sempre la necessità di ampliare il numero dei volontari.

Commisione Giovani; interviene Luca Dell’Andrea. Commenta positivamente il Campo Scuola a S.Marco 
che si è distinto in modo forte dall’esperienza dell’anno precedente, non del tutto positiva, sia sui temi  che 
sull’organizzazione del divertimento. Don Sandro si sta integrando e svolge un buon lavoro.
Marco Bianchet interviene poi per ricordare la veglia organizzata per Natale che ha affrontato i temi legati 
alla vocazione;  è stata animata la Messa di Natale a Loreto con la presenza di molti giovani.

Don Rinaldo sollecita articoli per il bollettino.



Rachele Cerentin ricorda l’adozione a distanza promossa dal consiglio parrocchiale e per la quale mancano 
445 € per chiudere l’anno scorso e quest’anno.

Tatiana  Prinzivalli  interviene  quindi  per  segnalare  che  una sua  amica  operatrice  Caritas  di  Rovereto  si 
proporrebbe per una testimonianza su come si forma un operatore Caritas. Don Rinaldo ricorda che a livello 
foraniale le iniziative di formazione ci sono (a volte con poca partecipazione). Segnalerà questa disponibilità 
alla Caritas foraniale.

Alberto  Alpago Novello  segnala  infine  la  necessità  di  dare  un  impulso  e  regola  all’utilizzo  delle  opere 
parrocchiali.  Occorre, secondo Alberto, proporre idee,  raccoglierle e creare poi un progetto da seguire e 
monitorare.
Don Rinaldo sul tema impegna il consiglio a mettere all’o.d.g. di una prossima seduta questo argomento al 
fine proprio di trovare un metodo di gestione e persone disponibili.

Il vice presidente ricorda che il prossimo incontro si terrà venerdì 12 marzo 2010.

Alle ore 22,30 la riunione ha termine.

       il Parroco   il Segretario
Mons. Rinaldo Sommacal        Tomaso  Zampieri  
     


